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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

NORMANEO - Errata -corrige.
RE IIO DECRETO-LEGGE £6 giugno 1921, n. 838, cIte apporta maggiori assegnazioni e diminterioni di stanziamento su taluni capitoli

dello stato di'previsione della spesa del Ministero per il lavoro e la previdenzri.sociale, per l'esercisio finanziario 1980-92£.
REG[0 DE RETO-i EGGE 2(i giugno 1921, n. 840, che istituisce temporaneamente, presso la Corte di cÃssazione di Roma, una sexione

speciale y romiscua poi territori annessi all'Italia.
REGIO DE ETO-LEGGE 30 giugno 1921, n. SH, che proroga Le dispositioni sontenute not decreto legge Luogotenenziste 6 luglio 1919,

n. 1276, e favore dei partieri dette casc per uso di abitazione o r/i utlicio.
REGIO DECitETO is giugno 19'ai, n. 847, contenente disposistoni circa il conferit ento detta liberg docenza.

REGIO DETRETO 16 gitegno 1921, n, 815, che modifica transitoriamente le in ennità di d¿aria e di pornottaxione stabilite per il

personale delle ferrovie dello Stato.

Errata-eorrige.

Per inesatterza della copia trasmena dal Mlaistero dell 'in-

dustria e ecmmercio nel R. decreio l° maggio 1921, n. 747, che au.
torizza la Cassa di risparmio del Banco di Sicilia, a oincederá sov-

venzioni all'industria soldfera, pubolicato nel n.144dell.a Gazzetta
uf)!oiale, nella prima linea del decreto stesso, ð stato statopato
« Visto Part. 32 lett. G ed L dello statuto organico ecc. > invece

che < Visto l'art. 32 lett. O ed L dello statuto organico ecc. » conie
è detto nel testo originale e come qui si rettitica.

Regio decreto Irgge 16 giugno 1921, n. 838, che apporta

maggiori assegnazioni e diminuzioni di et,ònzia-
mento su taluni capitoli dello stato di presisione
della spesa del Ministero per il lavoro e la presi-
denza sociale, per l'esercisio ¡Tnanziario 1920-921.

VITTORIO MANUELE III

per grazia di Dio e per uloath della liaziona

RS VITAllA

Vista la legge 29 dicembre 1920, a 1820 ;

Sentito il Consiglio dei minintri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per il la-
voro e la providenza sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per il lavoro e la providenza sociale par l'esercizio
finanziario 1930-921, sono apportati gli aumenti e le
diminuzioni di stanziamento di cui all unita tabella
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andra vigore 11 giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VTTTORIO EMANUELK

Gi uf t: -- ThNaMi - l,Absiota.

Visto, Il guarda gißi: FERA.
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TABELLA di maggiori aså knazioni editlihtinazioni di stanziamento
sa,taluni capitoli dello stato di provisione della spesa del Mi
n er la e la previdenza sociale° per l'eseretzio fi-

gggiori assegnazioni
Cap. A. IL•• Spese d'utBelo, eso. .. . . . .

. . . 93.000 -

Cap. n. 12. - Stampa di atti di consigli e Comalis-
Sk/hi, *000. . . . . . . . . . . . .

. . Ï IÛ.ÛÛÛ -
Cap. R. 20/. - ÈýÑte iß \Êficio, trasportÍ, ecc. ýer lo

lii§§tto'rato iloll'ûlltistri a e del lavoro . . . 80.000 -

340.000 -

Diminazioni di afanzisinenti,
Ca . -ÀeSË di ruolo isll'Amministra.

klötio ëiiiWailà ced.
. . . .

24.000 -
Osp. n. 20. - Incoraggiamenti, sussidi, promi,. eco,,

per alatare iniziative a favore dal lavoro,
della, previdenza, ecc.

. . . . . . . . . .

20.000 -
Cap. n. 22, posesdì pgni genere, cec. ßoneerneati

l'àiëlétiraziotie obbligatoria contro gl'itifor.
tutti in agricoltura . . . .

. . . . . . . . 30,000 -
Cap. n. 24. Sþese di ogni genere, ecc. per Tassicu-

raziòne obbligatoria contro l'invalidita e la

vecçtilah . . . . ., , . . . . . . .
;
. . , 30,000 -

Cap. n. 30. Inchieste, stadt, traduzioni e compeasi
à cábeelliei•l dei Collegi di probiviri, ecc.

. 80,000 -
Cap. n. 31. Applicazione della legge sul lavoro delle

datulo e dei fanoidlli, etc . . . . .
.
. . 90,000 ----

Øsp. n. 32. Stampa, spedizione e distribuzione dei
libreeti di ammissiatie ál lávoro eòc.

. . . 36,000 -
Cap. A. 33. Contribiitð áWUdleib pèrölanente di

statistica internazionale, ecc. . . . . . . 30,000 -

340,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il ministro äei tesoro

BONOM[.
Il peinistro per il lavoro e la previdenza sociale

LABlt10LA.
II I

E lb $ reto'-legge 20 gingifo 1931, n. 849. ehe ist tuisce
t adegmente, presso la Corte di cassariode di
Roás, tasa sezione speciale promisoua pei territore
aúhoisi all llalia.

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e per volonth della Nasiono
RE D'ITAllA

e layleggi 2ô settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
ce yp 1980, a. 1778 ;
Vi i deor†ti-legge 4 novembre 1919, n. 2039, 2

m.aggio e 7 noventore 1920, nn. 590 e 1595;
'Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di conuerto coi ministri della giustizia e degli
agaris di culto e del teéoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

.

La competenze giurledizionali attribuite alla Corte
diacassazione di Roma col nostro decreto-legge 4 no-

vembre (919, n. 20 10, integrate dai successivi (fecreti-
legge 2 résirgio e 7 novembre 1920, ria. 590 e IR5 sa'-
rannorosarcitate per tutti i territori annessi alt'Italia
con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 39 dicembro
1920, n. 1"78, in confo mità all'art. 4 del decreto-legge
4 novembre predetto.

Art 2

Le competelize giuris.fizionali della Corte di cassa-
zione di Roma, contemplete nell art. i del decroto-leg-
ge 4 novembre 1919, n. 2039, sono esoreifate tempe-
rane,amente da una sezione speciale promiscua com-

yo la di un presidente di sezione e di sei consigtigri.
Sono destinati a comporre tale sezione i consiglie,rl

rominati o da nominarsi a norma deg i articoli .5 e 7

'dèllo 'etesso decreto-lege e dell'art. I del decreto-
ye ?

Iogge 2 maggio 1923, n. 530.
11 presidente della sezione sarà nominato, previa

dénberazione del Cons glio dei ministri, su proposta
del ministro della giustizia, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri.

Art 3.

Per l'essenzione di quanto ò disposto nel prese-
dente art. 2 ò aumentato temporaneamente un posto
nel tuolo dei presidenti di sezione di Corte di cass -

slone.
La spesa occ:orrente per lo stipendio e per la 14.

deimità graverã edi capitoli 19 e 38 del bilancio di
prev.isione del Ministero della giustizia e degli afari
di culto.

Art 4.

Quando occorra, per ragioni temporance di servizio,
desinare alla sosioan promiscua altri magistrati nella
Gorte di cassazione di Roma, proYvederà il primo pre
!sihate in conformita alle norme generah vigenti.

Art. 5.

Per i giud z' a sezioni unite contemplati neH'art. 2

do! decreto-tegge 4 novembre 1919, n. 2039 si riuni-
scono i magistra i ciella nuova sezione promiscua e della
s zione civde della Cor.e di cass izione di Roma, sotto
la presidenza del primo presidente o del presidente
della sezione promiscua.

Art. 8.

.

Le dispostzioni dei decre'i-legge 4 novembre 1919,
2 maggio e 7 novembre 1920 sopra citati, rimangono
in vigore per tutto quanto non ò modificato o dero-
gato dal presente decreto.

Art. 7.

Le funzioni del pubblico ministero presso la sezione
speciale in conformitA delle leggi vigenti nelle nuove
Provincie, sono esercitate dal procuratore generalo
presso la Corte di cassazione per mezzo dei funzio-
nari addetti al suo utileio.
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Art. 8.

Ferma la disposizione dell'art. I del R decreto-
egge 2 maggio 1920, n. 590, ò consentita l'applica-
stone, in temporanea missione, presso la Corte di
dässazioneßi Roma o presso la procura generale della
Corte mede sima di due funzionari giudiziari prove-
nienÛ dal ruolo della magistratu-a della Venezia Giu
lia e Tridentina o della 'D almazia, aventi grado di

giudice o di giudice distretiuale o di sostituto procu-
ratore di Stato e di un funz onario di cancelleria pro-
Veniente dal ruolo delle Provincie medesime.
La'spesa relativa sarà a carico del cap. 22 del bi

lancid passivo del Ministero della giustizia,,esercizio
1920-921.

Art 9.

Q sto decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Esso entierà in vlgore, per quanto concerne la di-

d òèlzioil dell'art i, dal giorno della sua pubblica -
tilone néÍla Ûaaetta ufficiale. Le altre disposizioni
avrannodeffetto -dal giorno in cui it presi.dente della
sezione spaòlAle avrà assunto,l esercizio deUe sue fun-

zioni, in conformifA alle norme vigenti sull'ordiñi-°
mento Sudiziario.
Ordiritamo che 11 presente decreto, munito dei dgŒe

dello Stato,sia inserto nella reeccha aine2ale deBe Inggi
e-detdecrett del -Regno d'Italia, mandando a thinnqui
spetti di oésealvarlo e di farlo osservara

Dato a Routa, laudi 86 giugno 192t.
.

VITTORIO E ugUE LË.
Gio1.rrrt - Fru - BONOW.

Visto, R pttardaaioßg: F.sR.

'Regio decreto irgte 30 giugno 1W1. u. 8M, dhe pr roga
le datpost onj comeaute nld creto-legge L.a go
tenhasiale 6Afeglio 1919, n. 1276, a tard•ed (por
iteri delle casa per uso di ab azione o di v¡]lcio.

VI'Ì'TQiuO EMANUKDE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAMA

Veduti i decrette gge Luogoteneuziali 27 marzo

1919, n. 317 e 24 aprie 1919, n. 6t8, conten uti lispo
BÎEÎORÎ BUgli BÍÊtti O 10 pigloni dalle case di abi-

tazioni;'
Veduto 11. decreta legge Luogotenenziala 6 Inglio

1919, n. 1976, ondernente lprovvedimenti a favore dei

portieri delle cisind uso îi 46itazione e di ufficio;
Vedati i RRgdecreti-legge 15 agosto 1919, n. 1514,

15 agosto 19197 n. 1440, e 4 gennaio 1920, n. i;
Veduto il R decreto-legge 18 aprile 1920, n 497,

contegente nuovo disposizioni ger gli afûtti e le pi
gioni delle caso dißitazÍona.e degli erfilloi urbaniad
uso di bottega, negozio, magazzino, studio, uffleio e

simil ;
Vedato il R. decreto-leggo 3 a yrile 1921, n. 331, che

praroga i contratti di locazione di appartamenti e di

case di abitazione, contemplati nel numeri 1, 2, 8, 4
e 5 dell'art. I del decreto n. 477 del 1920, sopra richia.
mati;
R tenuta l'opportunità di mettere i& relazione il ter-

mine di cessazione di vigore de le disposizioni conto-
nute nel citato decreto Luog ten¾nziale 6 luglio (319,
n. 1276, con i nuovi termini di scadenza dei contratti
di locazione stabilite dai RR. decreti-Jegge 18 aprile
1920, n 477 e 3 aprile 1921, zi. 331, sopracitati;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Ñostro ministro segretario di Stato

per ii.lavoro e la previdenza sociale, di concerto con
i ministri per la giustizia e gli affari di culto e delle
finanze;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i.
Gli inquitini di case e di appartamenti e i condut-

tori di locali adibiti ad tieo di ufició iil Roma, i qünÍl
intendàno avvalersi delläporoghe dei risgientlii o (-
titti di locazione consòntite dai IteglAboreti-lekgi 18
aprile 1920, n. 417 e 3 aprile 1921, ii. 831, sono tàntigi
per tutta la durata della proroga medesinia a corri-

spondere il supplemento mensile di pigione per iÏ ser-
vizio di portierato riella misuri e ne' modi stabiliti
dal decreto-tegge 6 luglio 1919 n. 1276.
Entro gligtessi termini, e ove ficorrano le condi-

zioni previste dal comma procedente, i prefetti sono
autorizzati ad emanare per le a'ti•e ofttà disposizioni
che imoongano a favore del portieti il pagamento di
supplementi di pigione in mistira nos auperiore
qtiella .ffesata dal decreto--!0gge 6 la,glio 1919, n. 1276,

Art. 2.

Per i supplementi di pigione. preveduti dal Iiroselite
decreto valgono tutte le disposizioni del dooreto4ogge
Q luglio 1919, n. 1276.

Art. 3.

Il presento decreto dárà presentato al Éarlamento
por la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addì 30 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELS.

Giotrrrt - Lititidth - Fach.
Visto. Il gttardastgißi: FERA.

Regio decreto 12 giugno 1921, n. ß41, contadekte digg-
sizioni circa il domferinun o l libbra occeñag.

VITTORIO ÉMANÚELE III
per grazia di Dio e per volonti della Naziono

RE D'ITALIA

Yisto 11 Nostro decreto 26 maggio 1918, n. 165, per
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il quale dalla data.dii pughlicazione dél decreto stess dÅreto Luogotenenziajo 3 ·sgqato 1917 1893, el
e fino apoi meni do la pubbliopslone. della þace, biodifleste dall'art. L del deoroto' Luogötänenziale 31
enga sospea il töiiferimento della li era dooanza ottobre 1918, n. 1744,,sono transitoriamónfeysostitage
Visto ilgqsfro:dedreto'30 settembre 1920, n. 1889, da quelle risultanti dall'amlesso prospetto, visto; d'og

con!ilíqualô à stita fissata, ad ogni ófetto; al 3Lct- dine Nostro, dai minístri'deinavori pubblioFe,del t¢-
t bre 1920, la'data uilleiale di cessazione dèllo stato .soro.
di glierra. '

.

Art, 2.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Noëti'o ministro segrqtario di Stato

per l'istradoge pubblÌca ;
Abblaino decretato e decretiamo :

Art, i.
Ld disposizioni di'eni al R. decreto 26 maggio 1918,

n. 7,65, avranno dRet!;o fino al 1° inaggio 1928, salvo
qtfagto o dispòsto negli aitico!i seguenti.

Aft. 2.
LÉelomaride per conferimento di libera docenza e-

sëntato dal 1° Indggio iÒ21 in poi avranno corso solo
se volte·ad ot ere ladibei•a docenza per titoli.

Art 3.
Avranno corso anche le domande di abilitazione er

titoli e per esain alla libera docenzi presentate á te-
riormente alla pu blicazione del R. decreto 26 maggio
1918, n. 765, quando le rispettive Commissioni giudi-
catrici slano state gÌÙcostiinite anteriormente alla pub
blicazione del decreto stesso.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigora
dal i° marzo 1921 e fino al 30 giugno 1922.

Ordilliamo che 11 presopte decreto, muutto del afgIllo
dello Stato, sia inserto nella raccolta offleiale della
leggi e dei decreti dpl Rpgno .

d'Italia, mandando a
ohiangue spetti di ogsåndtlo e di farlo ossierrare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
ŠIOLITTI - PáNO - BORMt.

Visto, Il guardesigini: Fsai.

FERROVIE DELLO STATO

indemnità di traaf, ria
per il p¢rsonale delle Ferrovie dello, Stato

(Statituiscono.le indennità stabilito por il personale snedesimo dalla
tabella annessa all'art. 1 del decreto Luogotenenzialo 31 otto-
bre 1918. n. 1744).

Tabella & ' Tab lla B

Ordintamo che,tl presente decreto, munità del sigillo
dono Spto, sia insertò nella raccolta uffleiale della leggi
e de(doored del Regno d'Italia, mandando a chiunque GRAIJl

.bgetu di osservarlo,o di Tarlo°ocservare. I

Dato a'Roma. addi ISiingno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GrouxTI - Caoon 1•• 26 25 14 15 st -

Visto Ji guardealet i: Wsat 3 e 4 Y 12 15 50 4 , . a. . .
18 9 9 36

Regio difereto 16 giugåõ 1(ML n. 845,cheniousßeatran 16 15 45 e6• 16 7 9 aa

a toriamente le indenmid di daaria e di pa noga- ·' 38 ···
14 8 28

ziÑns stabilite per il parsonale delle ferroeie dellO 8 e 90 16 6 10 32 8 e Oi 12 5 7 24

ßtäto. Í0
..... 14 6 10 ..... 11 5 5 21

VITTORIO EMANUELE III 11•...... ti à 7 st 11 ..... 10 4 5 19

ger grazia di Dio e pei volontà della Nazione Is•...... ti 5 a 20 12 ....
10 4 4 18

RE D'IIM
.

136...... 10 5 4 19 18
.....

9 4 4 17

isto l'art. I del decreto Luogotenenziale 18 agosto,
1917, n 1393;
Sytito il Constg'io di amministrazione delle ferrovie

dallo Stato a
Udito il Consiglio dei púnistri;
Satia proposta del ministro segretario di ,Stato per

i 1.ivori giubbhal, di concei·to con quello del tesero;
Abbiamo dooretato e· doorettamo:

Art, 1.

L'indenuità di diaria e l'indennità edi pornottazione
st,abilite, per le missioni nell'interno del Regno, dals
l'ar'. 2&delle,,disposižÌoni 6Rllo COfuget0BES 8000800710

del perionale delle ferrovie dello Stato, apþrovate col

14*...... 10 4 4 18 14 ..... 9 4 4 17

oe 16° It 4 4 18 15* e 1 9 A 4 17

(1) Il supplemento va e rí·lsposto in agginnta•ail indennità di
diaria .e di pornottazione per agat periodo di SØoro di aseenza
oontinuata dalla residenza por missione.

,
Visto,.4'ordine Nostro:

Il minf4tro dei lavori pubóWei
PEANO.

p ministro del ¢ororo .

BONOME


